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A TE LEVO I MIEI OCCHI 
 

Giovedì 
 

 

L’AMICIZIA È UN DONO! 
 

Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 
 

G.: Domandiamo a Gesù, all’inizio di questa giornata, che ci aiuti ad impegnarci e 
a stare bene con gli altri amici! 

T.: Gesù resta nel mio cuore così sarò capace di gioire insieme ai miei amici, 
condividendo il mio tempo e le mie energie più belle. 

 

 
G.: Esprimiamo anche nel canto la nostra gioia di trovarci assieme: cantiamo in-

sieme… 
(questo o un altro canto. Dove è possibile coinvolgere i ragazzi con movimenti e gesti che esprimano gioia). 

 
 

Canto: San Francesco 

 
 

O Signore fa' di me uno strumento 
fa' di me uno strumento della Tua 

pace: 
dov'è odio che io porti l'amore 
dov'è offesa che io porti il perdono 

dov'è dubbio che io porti la fede 
dov'è discordia che io porti l'unione 
dov'è errore che io porti verità 

a chi dispera che io porti la speranza, 
dov'è errore che io porti verità 

a chi dispera che io porti la speranza. 
 
Rit.:  O Maestro dammi Tu un cuo-

re grande 
che sia goccia di rugiada per il 

mondo 
che sia voce di speranza 
che sia un buon mattino 

per il giorno di ogni uomo 
e con gli ultimi del mondo 
sia il mio passo lieto 

nella povertà, nella povertà. (2 
v.) 

 
 

 

O Signore fa' di me il Tuo canto, 
fa' di me il Tuo canto di pace 

a chi è triste che io porti la gioia 
a chi è nel buio che io porti la luce. 
È donando che si ama la vita 

è servendo che si vive con gioia 
perdonando si trova il perdono 
è morendo che si vive in eterno, 

perdonando si trova il perdono 
è morendo che si vive in eterno. 

 
Rit.:  O Maestro… 
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G.: Invochiamo il dono dello Spirito Santo ripetendo assieme: fammi gustare i 
tuoi doni! 

T.: Fammi gustare i tuoi doni! 
 
L.: Spirito Santo, tu che abiti in me fin dal giorno del mio Battesimo… 

T.: Fammi gustare i tuoi doni! 
 

L.: Riscalda il mio cuore quando è freddo come un sasso… 
T.: Fammi gustare i tuoi doni! 
 

L.: Fa che non guardi solo le cose esteriori che danno gusto ai sensi, ma svuo-
tano la mia anima… 

T.: Fammi gustare i tuoi doni! 

 
L.: Fa’ che io sappia apprezzare le cose della terra, senza dimenticare che io 

vengo dal cielo. 
T.: Fammi gustare i tuoi doni! 
 

L.: Mio Signore e Dio, donami il tuo Santo Spirito. 
T.: Fammi gustare i tuoi doni! 

 
T.: Gloria al Padre… 
 

 
PARLA O SIGNORE, TI ASCOLTO! 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 15,12-15 
 
12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi. 13Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. 14Voi siete miei ami-

ci, se fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, per-
ché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché 

tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.  
 
 

Commento 
 

Il primo a chiamarci amici è stato Gesù. Non ci vuole “schiavi” ma persone 

libere che rispondono con libertà ai suoi inviti. 
E ci ha fatto conoscere le cose di Dio, meravigliose, stupende, ci ha fatto 

conoscere il nome di Dio, “Padre” e ci ha donato la vita con tutto ciò che esiste. 
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CON LA VOCE LODIAMO IL SIGNORE! 

 
 

 
 
 

 
Dal Salmo 26 (27): il tuo volto Signore io cerco. 

 
G.: Alle parole di Gesù fa eco la nostra voce dicendo: Fa, o Signore, che segua la 

tua voce. 

T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 
 
L1.: Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 

L2.: Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 

 
L1.: Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del 

Signore tutti i giorni della mia vita, 

L2.: per contemplare la bellezza del Signore e ammirare la sua dimora. 
T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 

 
L1.: Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. 
L2.: Mi nasconde nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza. 

T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 
 
L1.: Ascolta, Signore, la mia voce. 

L2.: Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 

 
L1.: Il mio cuore ripete il tuo invito: "Cercate il mio volto!". Il tuo volto, Signore, io 

cerco. 

L2.: Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 

 
L1.: Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino. 
L2.: Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

T.: Fa, o Signore, che segua la tua voce. 
 
T.: Gloria al Padre… 

 
TESTA E CUORE OPEROSI  

 
 
Oggi, in ogni cosa facciamo la “volontà del Padre” allora trove-

remo gusto di giocare, di stare assieme, di impegnarci. Gesù 
da noi si aspetta che offriamo un sorriso ad un amico, che fac-
ciamo un laboratorio con entusiasmo, che rispettiamo le regole 

nei giochi… 
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IL VOLTO DI GESÙ RISPLENDE IN…  
 

 

Madre Teresa di Calcutta 
(Oggi si racconta un aneddoto della sua vita). 

 

 
Aneddoto. 

 
Alcune persone vennero a trovarmi a Calcutta e, prima di 

partire, mi pregarono: “Ci dica qualcosa che ci aiuti a vivere meglio”. 

E io dissi loro: ‘Sorridete gli uni agli altri: sorridete a vostra moglie, a vostro 
marito, ai vostri figli, sorridetevi a vicenda; poco importa chi sia quello a cui sor-
ridete; e questo vi aiuterà a crescere nell’amore reciproco. 

Allora uno di quelli mi domandò: “Lei è sposata?” Sì— risposi — e qualche 
volta trovo difficile sorridere a Lui! Gesù può essere molto esigente, ed è proprio 

quando egli è così esigente che è molto bello rispondergli con un gran sorriso”. 
 
 

Gesto 
 
G.: Prendendoci per mano, diciamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:  

T.: Padre nostro 
 

Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 

T.: Amen. 
 

 
Canto: Giovane donna (L. SCAGLIANTI, L. BANCOLINI) 
 

1. Giovane donna, attesa dell’umanità: 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce, silenzio, annuncio di novità. 

Rit. Ave Maria, Ave Maria. 
 
2. Dio ti ha prescelta, qual Madre piena di bellezza 

e il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra. 
Grembo per Dio venuto sulla terra, 
Tu sarai Madre di un uomo nuovo. 

Rit. Ave Maria, Ave Maria. 
 

3. Ecco l’ancella che vive della tua Parola, 
libero è il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa é densa di preghiera  
e l’uomo nuovo é qui in mezzo a noi. 

Rit. Ave Maria, Ave Maria. 


